IL MATERIALE OSTEOLOGICO DALLO SCAVO AL LABORATORID

Lo scavo archeoclogico et tendenzialmente un momento traumatico e

distruttivo nej coenfronti del ~“ePerto osteologico e del sSuo

di degrado tende a raggiungere un equilibrio che Permettera la sop
ravvivenza del reperto.L'impatio improvvise con l%ambiente ester
no ossia lo Scavo, interrompe bruscamsnte tale statea creando una
NUova situazione ambientale alla quale il repertoc tendera' ad
adattarsi modificando la sua struttura chimico-fisica,

Da cio deduciamo che il bProblemz delia tonservazione sorge nel
momento stesso dello scavo.] restil mzteriali nella forma di

scheletri o tombe sono dovuti ovviamente alla loro deposizione

alla loro associazione g chiese1Frequentemente i resti umani

PCsSSono presentare delle alterazioni dovuti a motivi rituali
{mummificaziﬂne,incinerazimne,i::mazi:ne} sia per 1'azione di

agenti chimico~fisicifchimismu del terreno,pressione dello stesso,

acque pergolanti,variazioni climzticke ecc. ) e bioclogici(muffe

roditori, radici...}) eqd infine all‘azione antropica(aratura del
terreno,calpestio.scavi clandestini}.Epesso l'esigenza di

comprensione e di un' accurata documentazione grafica,fotografica

e descrittiva da parte del]' archeolozo viene spesso a trovarsi in ;
contrasto con la necessita’ di una rapida rimozione.Il materiale ?

scheletrico puo' al momento del recupsro apparire intregro ma
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qQuesto non vuol dire che lo sia realmente peiche' i fattori sopra

citati possono aver Prodotto delle microfatture non visibili, i
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inoltre l'eccessiva permanenza nel terreno puo' arrecare dei
rischi,infatti il reperto che e' ricco di umidita' tende ad

asciugarsi perdendo acqua.Questo fenomeno non avviene in maniera



T

uniforme difatti la parte 2 ecentattc con il terrenc si mantiene
umida.Questo sguilibrio puo' agire sulla parte piu' debole delf
insieme e le piccole crepe esistenti tenderanno ad allargarsi.

La rimozione dei materiali fragili e frammentari e' in genere un
operazione che richiede competenze tecniche per valutare le
condizioni dell'ecggetto e le modalita' del recupero.Generalmente
un'coperazione di recupero di materizli osteologici inizia con

una blanda pulitura a "secco"(l'uss dell‘'acqua &' sconsigliato
poiche' si alterano quegli elementi indispensabili per le analisi
di laboratorioc)che consenta di valutare la conservazione del
reperto senza danneggiarlo tranne casi di reale necessita € bene
evitare 1'applicazione di consclidante il quale potrebbe fissare
le particelle di terra,difficilments removibili in laboratorio.
La successiva fase consiste nella compilazione delle schede
antropologiche da "campo” in cui si delineano alcuni aspetti |,
gquali la postura dello scheletro,l’'=sta stimata & le osservazioni a
carattere generale.Eseguita l'idonez documentazione si procede al
prelievo del materiale che avra' differenziate modalita
dipendenti dalla situazione che si presenta; e’ dungue il dato che
garantisce un corretto recupero oltre che alla manualita® del
restauratore.Puo' essere opportunc iniziare il prelievo
distinguendo i1 vari distretti anatomici ,ponendoli in contenitori
distinti recanti il numerc di riconcscimento del rTeperto che
corrisponde ad un allegato del rilisveo grafico 21 fine di
facilitarne 1l recupero.La listz dei reperti ossei e' ovviamente
accompagnata da una descrizione accurata del singolo osso in cui

vengono evidenziate scommariamente anomalie,lesicni patolngiche

stress{perforazione dello sternoc,anemia, ipoplasia dello smalto dei

denti; fratture,artrosi...) e le varie misure antropomestriche.



I contenitori atti ad accogliere i reperti devono permettere
l'evaporazione prosressiva,per questo si consigliano scatole di
cartone preferibilmente non stampate in guanto il piocmbo presente
potrebbe penetrare nelle porosita’ naturali inguinando la lettura
delle analisi paleonutrizienali.Ternande alle scatole in
cartone,non necessariamente devono divenire i contenitori
definitivi per i reperti;d’altra parte non esistonec studi tecniei
specifici sui materiali da utilizzare per assicurare una buona
protezione ed imballaggio.Anche quando 1'inumato viene sepolto

in una tomba che assicura una certa protezione,spesso le sue
condizioni sono precarie,

Per esempio le tombe a "cappuccina" costituite da uns copertura di
tegole appaiate a spiovente,freguentemente a causa della pressione
del terreno o per le arature,crollano sull'individue prevocandone

gravi fratture.L'asportazione del ecranio ' un’

operzzione molto
delicata e necessita di particolari accorgimenti tecnici che
posscono garantirne un buon recuperc.Un efficiente metodo e’ guello
di bendare con garze di cotone 1'interc cranio il che permette un
recupero totale senza dispersione di frammenti;guandes e’
necessario si puo’ accompagnare l'operazione cospargende le bende
con un consolidante tipo vinavineol, facilmente asportabile (si
riduce in polvere) con un pennelle.E' sempre e comungue
indispensabile che tutte le procedure siano accuratamente
documentate’:la scelta del materiale da applicare e le tecniche di
recupero possono e devono variare in funzione delle particolarita’
presentate dal terreno di scave,dalla sua natura e dalle
condizioni del reperto e dalle sue gimensiuni.Dupo aver

individuato i frammenti combacianti,si sgrassanc le parti

d'attacco con acetone per poi farle aszemblare con un collante a



presa rapida di cui sia noto il solvente per cansentire un
ulteriore distacco qualora si notino errori di  assemblaggio.a
partire dagli anni'50 la produzione artificiale di macromolecole
ha subito uno straordinario sviluppo e nell’arco di pochi decenni
sono venuti a disposizione in tutti i negozi numerosi prodotti
ulili per le problematiche della "conservazione!'La scarsa
conosenza del loro compottamenlo nel Ltempo,richiedono una linea
cui attenersi che puo’ essere solo gquella della sperimentazione in
laboraborio con vari teskts,.L'useo di colle viniliche nel restauro
di materiale osteologico puo'® presentare dei problemi,infatti
diluendole con acqua si abbassa il potere collanle & possono
penetrare all’interno della spongiosa compromettendone la lettura
radiografica;ricordiamo in proposito che nell'epifisi distale
della tibia si evidenziano gli stress patologici ricevuti tra i 0
ed i & anni d’eta’.Ceneralmente per le ossa lunghe e' bene usare
delle colle tipo uhu extra,dowel,bindam a presa rapida,sono

degli acetoni-reversibili.Infine la siglatura puc’ essere
effettuata con inchiostro di china e pennino ed a lavoro ultimato
avra' una numerazione progressiva per ordine c¢ronoleogico di tomba
scavata. A livello descrittive,cltre agli abbinamenti di
corredo,modalita’ di rito,e verifica tra gli abbinamenti di
corredo e sesso,s51 rileva importante riportare il tipo di
inumazionel|cassa,urna,piena Lerra,etc.),l'orientamento in gradi a
partire dal nord e la posizione dello scheletro.Per questo ultimo
rilevamento si adotta la codifica di Tabacisskilfizg.1).
Concludiamo dicendo che | 'antropologia fisica espleta nel processo
conoscitivo dell’etnogenesi umana un ruolo di assoluta primaria
importanza.Ffssa racchiude numerose discipline correlate tra lorao

in modo interdisciplinare ed in alcuni casi propedeutico.Alcuni



tra i principali aspetti disciplinari trattati convenzionalmente
ir uno studio classico di anltropologia fisica sonaoi
alPALEODEMOGRAFTA
b ) PALEODPATOLUOGLA
cJANTROPOMETRITA
JdiAUROLOGEA
e )STATISTLICA,
Attraverso la sintesi dei risultati ottenuti dall'applicazione
delle varie metodolegie afferenti al gruppe delle discipline
indicate si puo’ fornire compatibilmente con il numero delle
osservazioni,il quale e' strettamente correlato al numero ed allo
state di conservazione degli individui a disposiszione,,il profilo
fisico dell ’individuo o della popolazicne oggetto dello
studio,profile inteso nel sensc ampio della parola e cioe’
comprendente tutti gli aspetti esposti,i quali,unitamente agli
esiti degli studi storice-archeologici,permettono in un-contesto
globale di vedute di fornire possibili e diverse chiavi di lettura
di quelli che sono i panorami cronclegicil investigati.Sclo
recentemente e grazie ad una crescente opera di sensibilizzazione,
l'antropologia e' stata introdotta nelle Soprintendenze
Archeologiche, riconoscendogli 1'azione di tutela che essa puo’
esercitare nella preservazione dei materiali osteologici umani,i
quali alla stregua di gquelli
archeologici,storicietc., ,costituiscono un "patrimonic” da
salvaguardare in quanto intimamente collegati alla storia delle
popolazioni italiane.
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